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Dal mensile DARARIM - La Pllrolu suppJenH~nt() a '1'11 sette
- A.zione Cattolica di Montemiletto

Così hQ voluto ricordar/li "umica Maria (;jowmna Del/o lacmw ...

MARIA SPINIEllLO

una vera signora
clu~la mor'.t~non l"iusch·à a ('ar' dimentican~

Domenica 29 luglio, la casa di MéHia Spinicllo, in Capriglia Irpi­

na, si è. riempita di gente. Molti, infatti. hanno voluto dare l'ulti-·

rno saluto alle sue. spoglie mortali, dopo che un male inc.urabile

I 'ha strappata all'affetto del marito Eugenio Spagntlolo e della

figlia Cannen. E, i130 luglio, centinaia di persone hanno uffollllto

il pia:a:ale antistante la piccola chies!1-prefabbri(:ato, in cui è stat.o
celeùrato il rito funehre.

Maria Spinellu è tornata alla Casa del Paùre, dopo UII calvario di
atroci sofferenze durato un anno. On anno in cui ha Jottu10 contro

la morte, non abùattendosi mai, ma trasmettendo gioia e voglia di

vivere. ancht\ alle persone che le stavano accanto o che anduv8110
a trovarla.

Ma chi era Maria Spiniello e perché il Dabarim vuole ric.ordar]a?
Maria era un'assistente sociale, che lavorava nei comuni di Mon­

temiletto e Montefalcione, per conto del Consorzio dei s~rvizj

sociali ambito A6 di Atripalda. f

Molti nel nostro paese hanno avuto modo dj conosçerla o l'han-

no inwntrata almeno una volta in più di dieci anni di servizio, E

sicuramente la ricorderanno come Ul1a persona semplice, s(}JTi­

dente, serena, sempre con una piccola agenda tra le mani. zeppR

di numeri di telefono, che ul momento 0pPOltuno utilizzaVi! per

mettersi in contatto con questa o quella persona che poteva ai\!­
tarla a risolvere un caso.

Non era la solita asgist.ente sociale burocrate, che si limitava a

s~di~tro nd una scrivania piena aJ tarte e.'anfareIe.surore»:
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p'er arrivare a fine mese e prcnde~ lo stipendio.
Maria entraVi! nelle case deJJe persone, cercava di conoscere i
loro bisogni, le rassicurava con un sorriso o con una battuta ironi·

ca, e si flttiv!l.1/3pcr risolvere i loro prohlemL
Pcr noi dell'azione cattolica, Maria. era un'amica, che winvol­

gevamo spesso per la risoluzione dei vari casi che ci trovavamo
ad affrontare, e che necessitavano dell'intervento delI'assistentc
sociale.

E mni una volta si è infastidita per i nostri continui contatti, anzi
spesso ci ha ringraziato perché le duvamo una mano nell'aiutare

le persone. E quanti'. voJT~ ci tr.lefonnvl! per assicurarsi che quelJa
determinata situazione di fosse risolw!

Questa sua vocazione di aiutare gli altri è continu:1ta fino all'ulti­
mo istante deHa 8ua vita, pl".rsino quando ormai lu sua condizione

di salute si era aggravllts e non ce la faceva neanc.hl".più a par!a­
re.

Davvero Maria ha molto da insegnare Il quelle assistenti sociali~-----~._,.----~~--~ ----. --~--
che dormouo sonni tranquilli, mentre le persone vèrsàno in con
dlz.ìoni di dIsagio, e spesso, invece di risolvere TprobfenlT:lf ag-.. --- ...--.---- ...•...- ..--
gravano.
Ovviamente non è mia intenzione qui enfatizzare il ricordo di Ma­

ria Spiniello, come spesso acc.ade nei confronti delle persone che
vengono a mancare. Ma io l'ho conosciuta. Eravamo amiche. Edi

lei non posso non ricordare la professionaJità, l'umiltà, lo spirito
scmplice, l'ironia delle sue battute e la stia vo,glhl di vivere.
E, anche Se soffro per In sua morte, la immagino raggiante accan­
to a Dio nella gioia del Paradiso.
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